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SI CONTRATTA!
LA TRATTATIVA RIPRENDE IL 12-13 GENNAIO.
OBIETTIVO COLMARE LE DISTANZE E DARE UN 
CONTRATTO AI METALMECCANICI.

Si è tenuto oggi a Roma in via dell’Astronomia l’incontro tra 
Federmeccania/Assistal e Fim, Fiom, Uilm per il rinnovo 
del Ccnl. Dopo quattro settimane di confronto sui temi, si è 
fatto il punto sullo stato della trattativa e una valutazione 
sul proseguimento del rinnovo contrattuale.

Sia il fronte industriale, che quello sindacale hanno ribadito 
la volontà di riprendere il negoziato subito nel mese di 
gennaio con un calendario serrato  cercare di esaminare 
tutti gli aspetti contrattuali affrontati nelle ultime settimane, 
con l’obiettivo di colmare le molte distanze ancora presenti. 

Si riprenderà la trattativa con due giornate, il 12 e 13 
gennaio con una delegazione ristretta, per analizzare/in-
tegrare e modificare i testi consegnati. 

Cogliamo positivamente - dichiara il segretario generale 
Fim-Cisl Roberto Benaglia - le disponibilità ufficializzate 
da Federmeccanica/Assistal di continuare il negoziato 
su tutti gli aspetti anche quelle che ci vedono ancora 
molto distanti. Il tempo che stiamo vivendo tra grandi tra-
sformazioni del lavoro e la crisi innescata dalla pandemia 
ci chiede, oggi di dare soluzioni ai lavoratori e alle imprese.

Le relazioni industriali oggi più che mai devono rimane-
re un punto fermo per imprese e lavoratori non possiamo 
permetterci disorientamenti. Rinnovare il contratto per 
le lavoratrici e i lavoratori metalmeccanici è il nostro 

obiettivo, non ci spaventano le distanze, siamo determi-
nati e agiremo con tutte le nostre capacità per dare so-
luzioni e risposte concrete, sia in termini salariali che 
normativi. 

Un contratto nazionale, che per noi significa: aumentare 
il salario, conquistare la riforma dell’inquadramento 
professionale, rendere esigibile la formazione pro-
fessionale, rafforzare la nostra azione sui temi della 
salute e sicurezza, degli appalti, della stabilizzazione 
dei contratti precari, delle tutele del welfare, della sa-
nità e previdenza integrativa, del lavoro agile e della 
conciliazione dei tempi di vita e lavoro. Devono essere 
rafforzati gli aspetti normativi a tutela dell’occupazio-
ne, le relazioni industriali e sindacali devono essere 
orientati alla difesa occupazionale, alla promozione 
delle opportunità di lavoro attraverso il rilancio degli 
investimenti e l’assunzione di responsabilità sociale 
da parte degli imprenditori ad affrontare le situazioni 
di crisi, indispensabili per impedire che la rimozione 
del blocco dei licenziamenti sia pagato dai lavoratori e 
dalle loro famiglie. 

Le disponibilità a trattare da parte degli imprenditori ora 
devono concretizzarsi nel negoziato con proposte concrete 
nei prossimi incontri, solo così il mese di gennaio sarà il 
mese del contratto dei metalmeccanici.


